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LLLLa Preghieraa Preghieraa Preghieraa Preghiera:   Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra 

 
Il racconto di Luca nel libro degli Atti (I 
Lettura). Luca è l’evangelista della storia. 
Anche l’evento è scandito nel tempo con le tre 
festività – Pasqua, Ascensione, Pentecoste- 
come tre momenti diversi, per aiutarci a 
coglierne la ricchezza. Al momento della 
Pentecoste gli Apostoli sono riuniti nel 
Cenacolo. Ci sono gli Undici; ci sono “alcune 
donne con Maria, la madre di Gesù e i fratelli 
di lui”. Il numero totale è di circa 120 persone, 
multiplo del 12 del primo collegio apostolico. 
“Erano assidui nella preghiera”. La preghiera 
è l’attività principale della prima comunità 
cristiana che aspetta il dono dello Spirito. Su 
questa comunità si rinnova quel che avvenne 
il 50° giorno quando, come racconta il libro 
dell’Esodo, Mosè sancì il patto di alleanza con 
Dio. “Il monte era tutto fumante perché su di 
esso era sceso il Signore nel fuoco e il fumo 
saliva come il fuoco di una fornace: tutto il 
monte tremava molto” (Es. 19) Gli elementi 
del vento e del fuoco li ritroviamo nella 
Pentecoste del Nuovo Testamento, ma non 
sono tali da creare spavento. Anzi. Il 
battesimo di fuoco del nuovo Israele è una 
sorta di nuova creazione. Nasce una comunità 
e nasce dalla forza dello Spirito santo. E’ Lui 
che crea comunione, superando ogni frontiera, 
per unire nell’amore e infondere coraggio. 

Il cap. 8 della Lettera ai Romani. (II 
lettura). E’ un inno di amore allo Spirito di 
Dio. E’ lo Spirito la sorgente della vita nuova 
che grida “Abbà, Padre”. E’ lui che ci 
restituisce la dignità, l’intimità, il coraggio di 
abbandonarci nelle braccia del Padre- “Il 
rapporto con Dio non è un rapporto di 
schiavitù, ma di libertà: un cristiano fa sua la 
confidenza, la logica di vita, la libertà di 
Gesù. Questo rapporto filiale è la radice della 
libertà” (Maggioni). 

Il Vangelo di 
Giovanni. Il brano 
evangelico propone 
alcuni versetti dal 
discorso di Gesù 
durante l’ultima cena: 
Gesù parla dell’altro 
Paràclito che il Padre 
mandere per 
difendere, confortare, 
stare vicino ai 
discepoli. “Non vi lascerò orfani”. Egli avrà 
tre compiti fondamentali: ricordare (cioè 
aiutarvi a custodire fedelmente la memoria di 
quello che Gesù ha fatto e insegnato); 
insegnare cioè guidare come maestro interiore 
alla comprensione delle sue parole da vivere 
qui, nella storia, di cui siamo parte con tutte le 
difficoltà, i problemi, le tensioni che essa 
presenta); di infondere coraggio (il coraggio 
di essere testimoni Cristo nel mondo)  

Per la vita:  
Tutta la vita cristiana si svolge sotto l’influsso 
dello Spirito ricevuto nel Battesimo e nella 
Confermazione. E’ lo Spirito che conferma la 
nostra fede e la nostra comunione ogni volta 
che noi partecipiamo all’Eucaristia, e 
l’epiclèsi – l’invocazione nelle preghiere 
eucaristiche - ci ricorda l’intervento dello 
Spirito non soltanto nella trasformazione del 
pane e del vino, ma anche per consolidare la 
nostra fede e la nostra unità nella Chiesa. 
Così in ogni sacramento. Noi siamo dunque in 
ogni istante permeati dallo Spirito. Non vi è 
riunione di preghiera o liturgia della Parola 
in cui lo Spirito non agisca per permettere di 
pregare e di dialogare col Signore reso 
presente in mezzo a noi mediante la forza 
dello Spirito. (A. Nocent). 

 
Pieve di S. Martino 

Tel & fax 0554489451 
Piazza della Chiesa, 83 
pievedisesto@alice.it 
www.pievedisesto.it 



NOTIZIARIO PARROCCHIALE

Nella VEGLIA DI PENTECOSTE ricevono 
il sacramento della Cresima, nella messa 
presieduta da don Silvano, sabato 22 alle 
21.00: Poli Stefano, Generini Sabrina, 
Andorlini Martina, Nocenti Valentina, Avara 
Simone, Langella Santa, Mannino Elisa, 
Romani Lapo, Migliardi Manuele, Amoroso 
Marilena.  

Sotto il loggiato in vendita il mensile Scarp 
de Tenis un canale moderno di solidarietà. 
Si tratta di un mensile che offre lavoro ai senza 
dimora presi in carico dalla Caritas, 
permettendo loro di trarre profitto dalla vendita 
del mensile che essi stessi, coordinati da 
giornalisti, concorrono a scrivere. Oltre ad 
essere opportunità di lavoro, Scarp de’tenis 
rappresenta un canale di informazione libera e 
apartitica: analizza le realtà di emarginazione 
nazionali e locali, nonché le relative strutture e 
testimonianze, tematiche che non trovano 
spazio sulle maggiori testate giornalistiche. 

 ☺I Battesimi 
Nel pomeriggio ricevono il sacramento del 
Battesimo: Sara Pallanti, Lapo Librizzi, 
Arianna Bonciani, Camilla Tarli, Gaia 
Tiberio. 

 

 

 

MESE DI MAGGIO 

Il mese di maggio è per tradizione dedicato alla 
preghiera e alla devozione alla Madonna. Tutte 
le sere in Pieve il rosario alle 17.30. Se ne 
raccomanda la partecipazione e la cura.  
Il Mercoledì sera alle 21,00 il rosario 
comunitario ai tabernacoli del territorio 
parrocchiale:  
Mercoledì 26 – giardino scuola pp. Scolopi 
Non è stato possibile organizzare un giorno la 
processione anche alla Madonna del Piano.   
Si ricorda che si recita il rosario anche  
- nella cappellina di via delle Rondini, ogni 

giorno alle 21;  
- in via Mazzini 20, il martedì alle ore 21; 
- a san Lorenzo al Prato ogni giorno alle 15.00. 
- Nella cappella delle suore di Maria Riparatri 
ce in via XIV luglio, ogni pomeriggio alle ore 
18; ogni  venerdì alle 21.  
 

Il libro di Helder Camara: Venerdì 21 si è 
tenuta la presentazione del libro di Helder 
Camara, “ROMA, DUE DEL MATTINO” 
lettere dal Concilio, un momento intenso di 
riflessione su temi ancora importanti e attuali. Il 
libro è ancora per qualche giorno in vendita 
scontato, di 24 €, in sacrestia o in archivio.   
 
 

E' TEMPO DI RESTITUZIONE 
UN INCONTRO LIBERANTE 

      Itinerario di catechesi per adulti 

Questo è il tempo: la gioia dell’ incontro 

Domenica 23 Maggio 
Un incontro di riflessione sull’arte a cura di 
Stefano Rondina. Nel salone parrocchiale. 
Inizio ore 20,30 con preghiera. Conclusione 
entro le 22,30.  
 

IIIIIIIINNNNNNNN        SSSSSSSS EEEEEEEETTTTTTTT TTTTTTTT IIIIIIIIMMMMMMMMAAAAAAAANNNNNNNNAAAAAAAA         
 

Venerdì 28: ore 16.00 riunione gruppo S. 
Vincenzo. 

 
La PROCESSIONE MARIANA alla Chiesa 
Nuova per le strade della parrocchia 

Lunedì 31 maggio, alle ore 
21,15. Partenza dalla chiesa 
dell’Immacolata Il percorso: 
via Pisacane, via Vannini, via S. 

Pellico, via Battisti, Via di Collonnata,, via di 
Querceto, via N. Sauro, Piazza San Francesco. 
 
IL CORPUS DOMNI 
Giovedì 3 giugno alle ore 21,00 Santa 
Messa nel giardino della scuola degli 

Scolopi in via Galilei, al termine la 
processione Eucaristica, fino alla 
Pieve. 

 
In Diocesi 

 
 

TESORI DELLA LETTERATURA CRISTIANA 
“Un anelito da tutto il Paradiso respirato” 

Santa Maria Maddalena de' Pazzi” 
Martedì 25 maggio 2010 alle ore 17.15 
Letture da Santa Maria Maddalena de’ Pazzi. 
Commento di CARLO OSSOLACARLO OSSOLACARLO OSSOLACARLO OSSOLA.  
Presso l’ Opera di Santa Maria del Fiore- Sala 
Brunelleschi, Piazza San Giovanni 7,- Firenze 
 



 

"TRA TERRA E CIELO:"TRA TERRA E CIELO:"TRA TERRA E CIELO:"TRA TERRA E CIELO:    
LO SGUARDO SULLA CITTÀ E SUL MONDO"LO SGUARDO SULLA CITTÀ E SUL MONDO"LO SGUARDO SULLA CITTÀ E SUL MONDO"LO SGUARDO SULLA CITTÀ E SUL MONDO"    

Azione simbolica in vista dell’incontro Azione simbolica in vista dell’incontro Azione simbolica in vista dell’incontro Azione simbolica in vista dell’incontro 
negoziale del clima a Bonnnegoziale del clima a Bonnnegoziale del clima a Bonnnegoziale del clima a Bonn    

Venerdì 28 maggio_Firenze ore 21.00 
Piazzale della Chiesa di San Miniato al Monte  
 

Promossa da FOCSIV FOCSIV FOCSIV FOCSIV e Arcidiocesi di FirenzeArcidiocesi di FirenzeArcidiocesi di FirenzeArcidiocesi di Firenze, per 
ricordare che    la costruzione di un mondo più 
giusto    passa dalla salvaguardia    dell´ambiente in 
cui viviamo.  Testimonianze e riflessioni per 
promuovere la sostenibilità ambientale. 

 
ARTE E CARITÀARTE E CARITÀARTE E CARITÀARTE E CARITÀ    

Esposizione di mobili Andini 
Palazzo Medici Riccardi 

15-31 maggio dalle ore 9,00 alle ore 19,00 
 

Mobili realizzati nelle missioni dell’ 
OOOOPERPERPERPERAAAAZIONE ZIONE ZIONE ZIONE MMMMATO ATO ATO ATO GGGGROSSOROSSOROSSOROSSO    

    
CAMPI SCUOLA DELL ’OPERA PER LA 

GIOVENTÙ GIORGIO LA PIRA 
Al villaggio La Vela (Castigliondella Pescaia) 

I° Campo Ragazzi maschi (97/98) 
I° Campo Adolescenti maschi (95) 
Campo Giovanissimi maschi (92/93/94) 
Campo Adolescenti femmine (95/96) 
Campo Internazionale (91 e precedenti) 
Campo Giovanissime (92/93/94) 
II° Campo Adolescenti maschi (96) 
II° Campo Ragazzi maschi (97/98/99) 
Presso il Villaggio il Cimone 
I° Campo Ragazze (99) 
II° Campo Ragazze (97/98) 
III° Campo Ragazzi (97/98/99) 

Iscrizioni su www.operalapira.it    
    
    
    

OOOORATORIO PARROCCHIALERATORIO PARROCCHIALERATORIO PARROCCHIALERATORIO PARROCCHIALE    
 

 

 

 

 

FESTA DI CHIUSURA ORATORIO  

DOMENICA 23 MAGGIO 
 

oreoreoreore 16 16 16 16.00.00.00.00:  accoglienza e attività nei gruppi 
oooore 18.30re 18.30re 18.30re 18.30:  concerto di chitarra in Teatro 
ore 19.30ore 19.30ore 19.30ore 19.30:  cena con le famiglie 

 

 

Catechismo 

II MEDIA:  martedì 25 maggio incontro lungo 
di catechismo con cena dalle 18.00 alle 21.00. 

 Alle 21.00 ci ritroviamo in chiesa con i genitori 
per un momento di preghiera insieme.  

 Conclusione per le 21.30 
 

IV elementare: 
sabato 5 giugno - per bambini e genitori: 

USCITA AL LAGO TRASIMENO e LE CELLE 
DI CORTONA (Luogo Francescano ) 

partenza al mattino ore 8.00 da piazza stazione 
di Sesto. Rientro in tarda serata. Pranzo a 
sacco. Mezzi: in pullman_ 10 euro a persona 
(sconti per i fratellini) 
Da aggiungere sul luogo costo biglietto del 
traghetto per la visita delle Isole del Lago. 
 
III elementare:  Sabato 29 maggio, merenda 
preparata da noi. Ritrovo alla chiesa di Santa 
Maria a Morello alle 15.30. Segnarsi dai 
catechisti.  

 
 

Oratorio estivo 2010Oratorio estivo 2010Oratorio estivo 2010Oratorio estivo 2010    

Iscrizioni: fino al 30 maggio in Oratorio: 
dal lunedì al venerdì 18-19.30 
il sabato dalle 15.00 alle 19.30 

la domenica dalle 11.45 alle 12.30 
 

    

“Goccia dopo go“Goccia dopo go“Goccia dopo go“Goccia dopo goccia”ccia”ccia”ccia”    
Un’ incredibile avventura per riunire 

il mondo! 
 

Incontri di preparazione per gli animatori:  

25 Maggio 

Ritiro Animatori:  28/29/30 Maggio 

Date oratorio estivo Date oratorio estivo Date oratorio estivo Date oratorio estivo     
    

14 giugno -18 giugno:  
  Prima sett ORATORIO  
21 giugno- 25 giugno:    
  Seconda sett ORATORIO   
28 giugno -2 luglio:  
  Terza sett ORATORIO  
5 luglio- 9 luglio:   
  Quarta sett ORATORIO  
 

In contemporanea dalla II alla IV settimana:   
dalla domenica sera al giovedì tre  
CAMPISCUOLA ELEMENTARE alla 
canonica di Santa Maria a Morello.  
 

11 luglio- 17 luglio CAMPOSCUOLA MEDIE 
 

 

Per tutte le informazioni di: 
� logistica : Marco 3317351722                     

marco.solito@gmail.com 
� laboratori: Lucia 3338039795 (orari 

pomeriggio, sera) 
�  info varie: Simone 3357234446 

s.mannini@alice.it 



 

Campo ‘94 – ‘95 
24 - 30 luglio 

 

A Montese, sull’Appennino Tosco-Emiliano 
per crescere, giocare, pregare, e stare 
insieme. NON MANCARE! QUOTA: 130 € 
iscrizione con caparra di 50 € in direzione 
oratorio o dagli animatori. 
 

CAMMINO SULLA VIA FRANCIGENA 
DOPOCRESIMA ’92 E ’93 

21 – 29 AGOSTO 
 

Questa estate percorreremo parte della via 
Francigena in Toscana e Lazio, a piedi e coi 
mezzi pubblici, fino ad arrivare all’Aquila per 
partecipare alla giornata mondiale della Pace. 
Per maggiori informazioni rivolgersi agli 
animatori. 
    
La festa deLa festa deLa festa deLa festa delllll’unione spl’unione spl’unione spl’unione spoooortivartivartivartiva    di Sesto di Sesto di Sesto di Sesto     
Un sentito ringraziamento per gli 
organizzatori dell’incontro di coloro che 
facevano parte dell’unione sportiva dei 
Giuseppini e che venerdì 21 si sono riuniti. 
Un bel momento di festa e di ritrovo in 
ricordo degli anni passati. 
 

  APPUNTI 
 
E’ stato presentato a Canne un film 
francese dedicato alla tragedia dei 

trappisti di Tibhirine assassinati in Algeria nel 
1996. Sembra che il film abbia ottenuto un grande 
consenso e che sia candidato al premio. Stupisce 
che il regista, più che sull’eccidio, si fermi, con 
una partecipazione piena di stupore e di 
riconoscenza, sulla vita dei monaci. Nostalgia di 
contemplazione, di umiltà, di silenzio, di servizio, 
di preghiera? Raccogliamo da Avvenire il servizio 
di A. De Luca: 

Cannes applaude la lezione di fede dei 
monaci martiri  

Sugli schermi di Cannes è arrivato Des Hommes 
et des Dieux di Xavier Beauvois, il film francese 
dedicato alla drammatica vicenda dei monaci 
trappisti rapiti e assassinati a Tibhirine in Algeria 
nella primavera del 1996. La proiezione è stata 
seguita dal pubblico, candidato al premio, con 
straordinaria commozione. L’eccidio di Tibhirine 
è ancora oggi al centro di una difficile indagine 
giudiziaria: in un primo momento la strage è 
stata attribuita alla GIA (Gruppo Islamico 
Armato), in una fase processuale successiva si è 
invece parlato di un «errore dell’esercito algerino 
». Un fatto ancora oscuro, dunque, ma il regista 
ha lasciato da parte la controversia per 

concentrarsi in maniera esemplare (e il pensiero 
va al bel documentario Il grande silenzio) sulla 
vita monastica dei protagonisti, tra lavoro, 
preghiere, pasti e impegno per il prossimo. 
Perfettamente integrati in terra musulmana, i 
monaci guidati dal priore Christian de Chergé 
considerano propri fratelli gli islamici di cui si 
prendono cura e con i quali recitano anche passi 
del Corano testimoniando con la propria vita un 
amore per l’umanità che va oltre le barriere 
culturali e religiose. E proprio in questo sta la 
forza del film, nella decisione coraggiosamente 
rigorosa di raccontare la difficoltà di una scelta 
non priva di dubbi e tensioni. Il 30 ottobre 1994 
la GIA ordinò infatti a tutti gli stranieri di 
abbandonare l’Algeria, ma quei monaci decisero 
di restare al fianco di chi aveva bisogno di loro. 
«Ho scelto questa tragedia perché fa emergere la 
forza dell’amore per il prossimo»È difficile 
trovare persone capaci di amare così tanto il 
prossimo – dice il regista Beauvois – ed è 
proprio questo che mi ha spinto a realizzare il 
film. Viviamo in una società fondata sulla 
velocità, ma io credo che la gente sia abbastanza 
intelligente per compiere uno sforzo e capire un 
mondo fatto di contemplazione e lentezza». Il 
regista non fa vedere nel film la morte dei 
monaci e neanche la successiva indagine: esse 
vengono solo annunziate attraverso la stampa. 
«La cosa che davvero mi interessava – dice il 
regista - è la straordinaria vita di questi uomini, 
non quello che è accaduto dopo. «Ho deciso di 
non far vedere l’assassinio dei frati per 
decapitazione per rispetto ai parenti Le loro vite 
di dialogo e compassione sono la migliore 
risposta a qualsiasi violenza» ». 
Lambert Wilson interpreta nel film il priore 
Christian de Chergé. “Badate bene - dice -io non 
sono né pazzo né fanatico del metodo americano 
dell’immedesimazione, ma credetemi quando 
giravamo questo film ho sentito su di me la 
presenza forte e la protezione di padre Christian. 
E così è accaduto agli altri attori. Abbiamo 
trascorso molti giorni in ritiro nel monastero 
prima di girare e in quello spazio di pace è nata 
tra noi quella speciale fratellanza che legava i 
monaci da noi interpretati». E Michael Lonsdale, 
che veste i panni di fratello Luc, il monaco 
medico, aggiunge: «Non c’è amore più grande 
che dedicare la propria vita agli altri, e questo 
comporta un grande sacrificio. E il sacrificio è 
assai disturbante perché nessuno vuole mai 
rinunciare a qualcosa. Questi monaci hanno 
invece voluto testimoniare di credere in qualcosa 
di universale e lo hanno fatto sacrificando la 
propria vita».  


